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ONOREVOLI SENATORI. – Garantire per legge
ai libri un prezzo fisso, con sconti concor-
dati e controllabili, significa dare al merca-
to librario una regola fondamentale in gra-
do di porre tutti i soggetti (editori, autori,
distributori) sullo stesso piano. È ciò che
avviene, da anni ormai, in Francia e in Spa-
gna con leggi specifiche. È ciò che manca
invece in Italia, dove la grande e grandissi-
ma distribuzione sta operando una concor-
renza alle librerie con sconti e supersconti
(il 20 per cento normalmente sul prezzo di
copertina, talora anche il 30 per cento), che
trattano il libro – essenzialmente i soli be-
st-seller – alla stregua di un detersivo o di
una confezione di pomodori pelati.

Le leggi sul prezzo fisso del libro favori-
scono invece il pluralismo delle imprese
editoriali, tutelando anche quelle minori e
minime, le più impegnate spesso nella ri-
cerca di nuovi autori e nella riscoperta di
opere dimenticate, mantenendo quelle stes-
se imprese indipendenti le une dalle altre,
libere comunque da catene editoriali. Favo-
riscono, inoltre, il mantenimento di quella
distribuzione tutta speciale costituita dalle
librerie, essenziali sia per gli editori meno
potenti che per gli acquirenti, i quali trova-
no in esse un servizio insostituibile, un luo-
go tradizionale di incontro e di scambio
culturale, tanto più importante per i quar-
tieri delle grandi città e per i centri di pro-
vincia. L’attuale regime di sconti e super-
sconti praticati selvaggiamente da grandi
case editrici (magari in catene di ipermer-
cati e supermercati, collegati alla loro stes-
sa holding) favorisce la monocultura dei be-
st-seller, condannando tutto il resto della
produzione libraria e dei librai qualificati,
col sostanziale rattrappimento della già così
debole rete culturale italiana.

Nel nostro Paese, infatti, la propensione
all’acquisto di libri è molto più bassa delle
medie europee: nel ’90 si calcolava che, a

fronte dei 121 dollari spesi da un tedesco
nell’acquisto annuo di libri, stavano gli ap-
pena 48 dollari spesi da un italiano. Cifra
che ci poneva al 14o posto nelle graduatorie
mondiali, contro il 5o o 6o posto nella gra-
duatoria del prodotto interno lordo per abi-
tante. Nel 1993 il fatturato del nostro mer-
cato librario è risultato pari a 3.540 miliar-
di, con una flessione dello 0,6 per cento ri-
spetto all’anno precedente (per la voce «li-
bri» ogni italiano ha speso appena 62.000
lire in un anno). La prima parte del ’94 ha
registrato un ulteriore calo generalizzato
del 2-3 per cento relativamente alle vendite
in libreria (dati della Editrice bibliografica
e della Demoskopea). Scrivendo di questo
grave problema alla vigilia dell’ultima Fiera
del libro di Francoforte, Andrea Casalegno
(Il Sole 24 Ore, 5 novembre 1994) aggiunge-
va che «in provincia e nel Sud mancano
punti vendita e, soprattutto, librerie ade-
guate per dimensione e professionalità».
Professionalità che non si creano da un
giorno all’altro, ma che da un giorno all’al-
tro possono, invece, essere azzerate e di-
strutte da una concorrenza sbagliata, tutta
puntata sullo sconto anzichè sulla qualità
dei servizi offerti agli utenti, al grande pub-
blico, ai giovani soprattutto.

Il 10 agosto 1981, l’allora ministro france-
se della cultura, Jack Lang, iniziò con la
legge omonima sul prezzo unico del libro
una battaglia per «la libertà del libro», con-
siderato un prodotto, anzi il prodotto, di
consumo culturale più durevole. Tale legge
venne approvata dai parlamentari francesi
all’unanimità. Meno di dieci anni dopo, la
Spagna – giovandosi dell’esperienza matu-
rata in Francia grazie alla legge Lang – scel-
se la stessa strada col Real decreto 30 mar-
zo 1990, n. 484 (che faceva seguito ad una
prima misura di tutela del libro assunta dal
governo spagnolo nel 1975).
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Col presente disegno di legge ci si propo-
ne dunque di seguire la via battuta, con ri-
sultati positivi, da due Paesi europei fra i
più affini al nostro sul piano socio-cultura-
le. Esso prevede tutta una ragionata serie di
eccezioni al vincolo del prezzo fisso di co-
pertina e punta ad arricchire, e non certo
ad impoverire, il panorama degli editori e
dei punti specializzati di vendita.

Gli italiani acquistano pochi libri e ancor
meno riviste. È un dato allarmante della
crisi culturale in cui ci troviamo e da cui
sarà possibile risalire se saremo in grado di
dare al mercato librario regole chiare, equi-
librate, davvero uguali per tutti; e se non
priveremo i lettori e gli aspiranti lettori di

un servizio insostituibile qual è la libreria
moderna, attrezzata, completa di ogni offer-
ta, guida consapevole e informata alle no-
vità, soprattutto a quelle meno pubblicizza-
te e pubblicizzabili.

La crisi del libro è pesante, la stagnazio-
ne del mercato è grave e grave si mantiene
il divario fra Sud e Nord: Campania e Sici-
lia infatti sommano una popolazione resi-
dente superiore a quella della Lombardia,
ma non arrivano a conquistare il 9 per cen-
to del mercato librario nazionale contro il
21,64 per cento della Lombardia. Non ser-
ve, quindi, che altri punti di vendita qualifi-
cati vengano costretti a chiudere. Serve
semmai l’esatto contrario.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Ogni editore o importatore di libri è
obbligato a stabilire un prezzo fisso di ven-
dita al pubblico, ovvero al consumatore fi-
nale, per i libri che vengono pubblicati o
importati, indipendentemente dal luogo in
cui è effettuata la vendita o dalla procedura
con cui essa è realizzata.

2. Il prezzo di vendita al pubblico, nel ca-
so di pagamento in contanti, può oscillare
tra il 95 per cento e il 100 per cento del
prezzo fisso.

3. Per consumatore finale si intende la
persona fisica o giuridica che, senza assu-
mere obbligazioni di acquisto o di determi-
nati pagamenti di rata, acquista i libri per
proprio uso o li cede a terzi senza che ciò
costituisca una transazione commerciale.

4. Quando il libro è venduto congiunta-
mente a dischi, nastri, cassette, pellicole, fo-
tografie, diapositive, microfiches o qualsiasi
altro bene, costituendo un’unica offerta edi-
toriale, il prezzo fisso è determinato per
l’insieme dei beni.

5. Per la vendita di collane l’editore può
stabilire un prezzo fisso diverso e inferiore
a quello risultante dalla somma del prezzo
dei singoli volumi che costituiscono la col-
lana stessa.

6. Nei casi di vendita a rate o a credito,
possono essere stabiliti dei prezzi diversi ri-
spetto a quelli previsti per la vendita con
pagamento in contanti.

Art. 2.

1. Sono esclusi dall’obbligo di vendita a
prezzo fisso:

a) i libri per i bibliofili, cioè quelli
pubblicati in tiratura limitata per un am-
bito ristretto, numerati e di elevata qualità
formale;
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b) i libri d’arte, cioè quelli stampati, to-
talmente o parzialmente, con metodi arti-
gianali per la riproduzione delle opere arti-
stiche, quelli con illustrazioni eseguite di-
rettamente a mano o quelli che sono rilega-
ti in forma artigianale;

c) i libri antichi o quelli di edizioni
esaurite;

d) i libri usati;
e) i libri fuori catalogo. Per libro fuori

catalogo si intende quello che non appare
più nell’ultimo catalogo dell’editore, ovvero
quel libro di cui l’editore ha comunicato
per iscritto ai suoi canali di distribuzione e
di vendita l’uscita dal catalogo. L’offerta e
l’esposizione dei libri di cui alla presente
lettera deve avvenire separatamente e in
modo sufficientemente differenziato da
quello dei libri a prezzo fisso;

f) i libri pubblicati o importati da più
di due anni, per i quali può essere applicato
un prezzo inferiore a quello fissato origina-
riamente, purchè siano stati messi in vendi-
ta dagli stessi librai o venditori al dettaglio
per un periodo minimo di sei mesi. L’offer-
ta e l’esposizione dei libri di cui alla presen-
te lettera deve avvenire separatamente e in
modo sufficientemente differenziato da
quello dei libri a prezzo fisso;

g) le opere prenotate prima della loro
pubblicazione.

Art. 3.

1. I libri possono essere venduti, con gli
sconti massimi ivi specificati, nei seguenti
casi:

a) nella Giornata del libro e nelle Fiere
del libro, o Congressi o Esposizioni del li-
bro, sempre che ciò sia stato stabilito dagli
enti organizzatori e purchè questi apparten-
gano ai settori dell’editoria e della commer-
cializzazione del libro: lo sconto massimo
può essere del 10 per cento del prezzo
fisso;

b) quando il consumatore finale, così
come definito dall’articolo 1, comma 3, è
costituito da biblioteche, archivi, musei,
centri docenti legalmente riconosciuti ovve-
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ro istituzioni o centri con finalità scientifi-
che o di ricerca: lo sconto massimo può es-
sere del 15 per cento del prezzo fisso.

Art. 4.

1. Un’offerta annuale con sconti concor-
dati in precedenza tra editori, distributori e
librai, attraverso le loro associazioni profes-
sionali rappresentative, può essere stabilita
per fondi specifici, per periodi determinati
e limitati nel tempo.

Art. 5.

1. Gli esemplari delle edizioni speciali de-
stinate a istituzioni o enti dovranno riporta-
re chiaramente tale indicazione.

2. Qualora le edizioni di cui al comma 1
siano commercializzate, esse potranno esse-
re oggetto di vendita solo ai membri delle
istituzioni o degli enti ai quali sono destina-
te e al prezzo fissato dal loro editore.

3. Le istituzioni o gli enti culturali di tipo
associativo che agiscono come editori pos-
sono fissare un prezzo speciale per gli
esemplari destinati ai loro membri o asso-
ciati, purchè su questi esemplari figuri
chiaramente tale indicazione. L’eventuale
altra parte dell’edizione è sottoposta al regi-
me generale del prezzo fisso di vendita al
pubblico stabilito dalla presente legge.

Art. 6.

1. Ogni editore o importatore è obbligato
a indicare sui libri da lui pubblicati o im-
portati il prezzo fisso stampandolo sul li-
bro, o mediante l’applicazione di etichette
adesive, o con apposito allegato, o mediante
la diffusione dei suoi cataloghi, listini prez-
zi o di qualsiasi altro documento commer-
ciale che riporti il prezzo fisso di vendita al
pubblico.

Art. 7.

1. A richiesta del consumatore, il libraio
o venditore al dettaglio è obbligato a mo-
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strare il catalogo o il listino prezzi, le fattu-
re o le bolle di consegna, o qualsiasi altro
documento commerciale che riporti il prez-
zo fisso di vendita al pubblico.

2. Il libraio o qualsiasi venditore al detta-
glio è responsabile del fatto che l’indicazio-
ne del prezzo figuri sui libri che sono in
vendita nel suo negozio, nel rispetto delle
disposizioni in vigore in materia.

3. Al tempo stesso, è fatto obbligo al li-
braio o a qualunque altro venditore al det-
taglio di esporre, in luogo visibile del suo
negozio, un estratto delle norme contenute
nella presente legge, secondo i termini e le
modalità che saranno fissati con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri.

Art. 8.

1. Le responsabilità amministrative per
inadempienza degli obblighi stabiliti nella
presente legge non sono di pregiudizio alle
azioni legali che potranno essere esercitate
nell’ambito della legislazione specifica sulla
concorrenza sleale, ove si siano verificati i
presupposti del conseguimento di vantaggi
competitivi acquisiti mediante l’infrazione
di una norma giuridica.




